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I Cristalli Maestri 

 

 

 

Nella grande famiglia del cristallo di rocca hanno particolare rilievo i Cristalli Maestri, definiti “messaggeri dei cieli e maestri di legge divina”, capaci di trasmettere frequenze che attivano i più alti poteri della mente umana. 


	Il termine “Cristallo Maestro” è stato creato da Katrina Raphaell negli anni ‘80, ed è lei che ha dato le indicazioni per riconoscerli; essi ci assistono nella ricerca del nostro maestro interiore, mostrando leggi superiori e principi specifici.



 

I Cristalli Maestro si trovano unicamente nella famiglia del Cristallo di rocca (Quarzo ialino), da sempre riconosciuto come il più potente generatore e amplificatore di energia sottile, per via della sua purezza. Sono 12 tipologie di quarzi grezzi (quarzo ialino, re di tutte le pietre, che porta energia vibrante in tutte le persone, creando un vortice di connessione Terra - Cielo), che non sono stati né tagliati né lucidati e che presentano naturalmente delle proporzioni e delle forme geometriche che ricordano quelle della geometria sacra. 

I cristalli appartenenti a questo gruppo, sono caratterizzati da geometrie cristalline diverse o presentano più forme geometriche in un unico cristallo. 


	Generalmente si sviluppano in una struttura esagonale a sei facce, che si riuniscono in una punta; le sei facce di un cristallo di quarzo rappresentano i primi sei chakra, mentre la terminazione o punta rappresenta il settimo chakra, il chakra della corona, la parte del nostro corpo sottile che ci unisce allo Spirito. 



 

I Cristalli Maestri trasmettono frequenze che attivano i più alti poteri della mente e dirigono l’attenzione al livello dell’anima. Il cristallo di rocca, al di là della maggiore o minore trasparenza e delle forme particolari in cui si presenta, è il maggiore generatore, protettore e amplificatore di energia sottile; esso ha la capacità di conservare e trasmettere informazioni e di illuminare tutto ciò che è oscuro. 

Può calmare e ridurre lo stress, rafforzare la capacità di guarigione e rendere più facile il cammino verso la crescita personale. 

Tutti i Cristalli Maestri elargiscono insegnamenti. 

Il fatto che siano apparsi recentemente e che ne sia stata compresa l’utilità dimostra che siamo pronti a ricevere e assimilare una vasta conoscenza.


	I Cristalli Maestri trasmettono frequenze che attivano i più alti poteri della mente e dirigono l’attenzione al livello dell’anima. 



 

I Cristalli Maestri sono solo quarzi: non sono solo i quarzi ialini, ma anche i fumé, i citrino, gli ametista, i morione, ma non il quarzo rosa perché raro da trovare.

Diversi Cristalli Maestri hanno una geometria specifica, costruzioni che formano gli angoli sulle facce della terminazione che possono essere interpretate simbolicamente, come con la numerologia. Alcuni sono meno definiti nelle loro caratteristiche, ma la similarità tra di loro è che sono essi stessi “Maestri” e sono qua come insegnanti della nostra coscienza evolutiva. 

Possono essere mono maestri o pluri maestri; infatti, ci sono cristalli che hanno più maestrie. Ogni punta va analizzata attentamente e spesso non sono perfetti, cioè i loro poligoni non sono regolari e vanno percepiti, tanto che più sono regolari nella loro forma e più ci chiedono di diventare regolari dentro di noi. Invece, se sono smussati, vuol dire che dentro di noi c’è un minimo di regolarità e ci invitano a essere più compassati, di non essere troppo impostati, troppo rigidi e meno controllori di noi stessi. I quarzi maestri ci aiutano a sviluppare le nostre maestrie, quindi, a smontare l’idea che siamo di poco pregio e a far venire in noi la consapevolezza che possediamo qualità eccezionali. Mentre i cristalli in generale ci “addomesticano”, i quarzi maestri ci “ammaestrano”, cioè ci aiutano a conoscere meglio la nostra anima, il suo ruolo, il suo scopo, e a incarnarla in noi a essere pienamente anima in un corpo umano e non pensare che sia qualcosa di estraneo.

La conoscenza su come riconoscerli e utilizzarli, indica che siamo pronti a imparare gli insegnamenti che hanno da offrire all’umanità.


	Ogni cristallo possiede un proprio reticolo cristallino in cui gli atomi occupano un posto ben definito, vibrando in modo ritmico; in tal modo gli atomi trasmetterebbero le vibrazioni dell’energia presente nel guscio più esterno dove vi sono gli elettroni capaci di spostamento. 



 

Queste vibrazioni possono interagire con le cellule del nostro corpo ristabilendo l’armonia alterata e “poiché la malattia del corpo fisico è un riflesso delle disarmonie energetiche dei corpi materiali e si ha la guarigione quando viene ristabilito il loro equilibrio, è evidente che è sufficiente porre il cristallo adatto nell’area di disturbo energetico e permettergli di ristabilire l’equilibrio per ottenere la guarigione di tutti i diversi corpi, da quello fisico a quelli immateriali, sui quali soprattutto si manifesta l’azione dei cristalli”. 

I quarzi maestri hanno varie dimensioni, non sempre sono grandi, si possono trovare anche piccolissimi. Sono poco conosciuti, a volte anche dagli stessi venditori. Infatti, li troviamo spesso insieme in una ciotola per essere, di solito, scelti a caso, o perché affascinati da quella punta, senza sapere che nella punta stessa c’è una maestria. 

Nell’inconsapevolezza, portandolo, certamente il cristallo porterà un cambiamento importante anche se non completamente; mentre la conoscenza del cristallo rende l’azione ancora più esplicita dentro di noi e ne amplifica la forza. Quindi, conoscere i quarzi maestri ci aiuterà a capire come loro ci vengono a cercare anche in momenti in cui non ci si sente pronti, per cui trovarne uno ci aiuterà a capire qual è la maestria che la vita ci sta consegnando e che dovremmo piano piano ammettere di conoscere e incorporare. Se ci capita un quarzo fumé, piuttosto che un quarzo citrino, quindi, non ialino, vuol dire che quella maestria la dobbiamo focalizzare in quel colore, cioè nell’aspetto della nostra vita; il quarzo fumè è più legato alla mente, cioè alla mente che complica la nostra maestria, oppure un quarzo citrino al plesso solare, cioè alla difficoltà a esprimerci.


	E’ prevalentemente una pietra lavica, ma si forma anche in ambienti secondari e terziari. Questo ossido incolore è in assoluto il minerale più popolare e diffuso sulla terra. 



 

Il maggior numero di giacimenti si trovano comunque in Messico, Russia, Brasile, Canada, Usa, Uruguay, Germania e India. 


	I Maya utilizzavano il cristallo di rocca per potenziare i loro rituali. 

	I greci bevevano l’Ambrosia in bellissimi calici di cristallo di rocca.

	Gli aborigeni australiani identificavano il quarzo con mabain, la sostanza utilizzata dai saggi per ottenere e potenziare i loro poteri.



 

Il cristallo di rocca è particolarmente famoso in cristalloterapia perché amplifica qualsiasi tipo di energia. Purifica l’aura, sblocca i chakra, amplifica l’energia degli altri cristalli e le capacità extrasensoriali. Aiuta ad attingere alle proprie riserve di prana, stimolando anche il sistema immunitario.

E’ associato all’elemento fuoco e, per tanto, alla forza maschile, con tutti i requisiti “tipici”. Tuttavia le caratteristiche tipiche dell’energia yang come il desiderio di conquista, la forza di volontà e il coraggio vengono controbilanciate anche dal fatto che il 50% dell’energia del quarzo ialino è associata all’elemento acqua, la quale ha un’energia Yin, tipicamente femminile e per tanto legata alle emozioni, l’intuizione e l’amore.


	Nell’Antica Cina, proprio a causa della somiglianza che il cristallo di rocca ha con il ghiaccio, credevano che tenendo in bocca una di queste pietre, si riuscisse ad alleviare la sete. 



 

Anche gli sciamani ne facevano un ottimo utilizzo durante le loro pratiche, questo perché, proprio per il suo colore, ritenevano che provenisse dal cielo ed erano soliti chiamarla “pietra di luce”. Secondo gli antichi romani poi, il quarzo ialino era lo spirito di uno sciamano morto, tornato sul pianeta con lo scopo di vigilare le anime bisognose di una guida spirituale molto potente.

Ogni quarzo va sentito, analizzato e compreso.

L’incontro con il cristallo maestro è breve, forte e immediato. Si porta al cuore e si ascolta quello che ci deve dire, che può avvenire con una sensazione, una percezione, una voce, che viene dal profondo ed è molto più esplicito. Il cambiamento che portano dentro e fuori di noi è rivolto senza dubbio a farci

stare meglio. La conoscenza su come riconoscerli e utilizzarli, indica che siamo pronti a imparare gli insegnamenti che hanno da offrire all’umanità.


	Un quarzo Maestro è tale per quello che costituisce la sua realtà vibrazionale, dipendente dal tipo di crescita e forma spontanea, e non per quello che appare esteriormente.



 

Si narra che furono programmati poco prima della caduta di Atlantide per immagazzinare tutta la conoscenza di allora per le generazioni a venire; e di fatto è così, e chi ne possiede uno può provare ad accedervi ricevendo grandi conoscenze.

Per poterli utilizzare in modo appropriato bisogna prima di tutto disciplinare la propria mente e i propri pensieri. 

Questo è il solo modo per imparare l’arte della comunicazione interdimensionale.

Le 14 celle elementari e multiple a cui si rifanno i corpi solidi cristallini vengono raggruppate in 3 gruppi suddivisi in 7 sistemi cristallini; ogni pietra di questi gruppi possiede diverse particolarità, oltre a una sintonia con ciascuno dei sette chakra. 

 


	Sistema Cubico o Isometrico



 

Si tratta di un sistema che presenta la massima simmetria cristallina: tre assi di uguale lunghezza che s’intersecano fra loro ad angolo retto. Vi sono tre principali tipologie di sistema cubico: 


	cubico semplice (CS)

	cubico a corpo centrato (CCC)

	cubico a facce centrate (CFC)

	cui si aggiungono diverse altre varianti. 



 

Le forme più comuni sono il cubo e l’ottaedro. 

Le pietre di questa tipologia aiutano a essere ordinati, concreti, puntuali e a riflettere prima di agire. Un sistema cubico ci fa sicuramente venire in mente una persona “quadrata”, quindi, stabile e metodica. Il difetto è ovviamente la mancanza di elasticità mentale.

 

Collegato al primo chakra e all’elemento terra.

Alcune pietre: Diamante, Fluorite, Pirite, Magnetite, Granato, Lapislazzuli.

 


	Sistema Esagonale



 

Le forme più comuni sono il prisma e la doppia piramide. 

Si tratta di un sistema che presenta quattro assi: un asse verticale principale più lungo o più corto degli altri tre che sono, invece, uguali e si intersecano fra loro a 60°.
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